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Nel 2012 è proseguita la disamina con il Comitato di Coordinamento per l’Alta 
Sorveglianza sulle Grandi Opere della problematica relativa ad una più puntuale disciplina 
dell’applicazione della penale del 10% nei confronti delle ditte colpite da interdittive antimafia. La 
previsione protocollare è quella di lasciare alle Stazioni Appaltanti e, quindi, ad Anas, a titolo di 
mero deposito, le somme escusse attraverso l’applicazione della penale.

Nel mese di ottobre 2012, sono state costituite due Unità di Missione, alle dirette 
dipendenze del Dirigente dell’Unità Legalità e Trasparenza, per i controlli antimafia nei cantieri 
delle aree Centro Sud e Centro Nord e SA-RC al fine di dare corso ad una più stringente attività di 
controllo da parte di Anas sulle imprese impegnate nella realizzazione degli appalti di maggior 
impegno finanziario, ma soprattutto su quelle imprese operanti nelle aree ove è più virulenta la 
manifestazione di fenomeni criminali.

Al fine di offrire una completa trattazione sulla normativa di riferimento in materia di lavori 
pubblici nonché gli strumenti di conoscenza tecnica di base volti all’effettuazione di mirati controlli 
sui cantieri, nel 2012 di concerto con il Centro per l’Alta Formazione Anas, sono stati erogati 
workshop formativi per le forze di Polizia.

Il Dirigente Preposto

Con specifico riferimento al 2012, si segnala che rispetto allo scorso anno il perimetro di 
intervento è stato ulteriormente esteso alle attività svolte in campo internazionale, in 
considerazione delle caratteristiche dimensionali acquisite dalle stesse, in particolare dalla 
commessa Algeria. Al contrario, la soppressione dell’IVCA non ha determinato impatti significativi 
sulle attività svolte dal DP neH'ambito delle concessioni autostradali, sul presupposto che i relativi 
effetti hanno riguardato solo l’ultimo trimestre dell’esercizio.

Nel 2012 le attività di testing condotte dal gruppo di lavoro del Dirigente Preposto sono 
state svolte presso le strutture organizzative della Direzione Generale e n.3 Unità Territoriali 
(diverse da quelli selezionati negli anni precedenti), hanno complessivamente riguardato un 
numero di controlli (manuali, applicativi automatici e sugli ITGC) di poco superiore allo scorso 
anno, per effetto di alcune integrazioni operate.

Le verifiche eseguite hanno portato a risultati sostanzialmente positivi. Le osservazioni sin 
qui emerse, il cui effetto sull’affidabilità del Sistema di Controllo Interno amministrativo-contabile 
di Anas nel suo complesso, non è da ritenersi significativo, sono state oggetto di piani di 
remediation sviluppati nell’ambito delle relazioni di feedback trasmesse ai Process Owner di 
riferimento lo scorso settembre, per la definizione ed implementazione di adeguate azioni 
correttive o migliorative. Le evidenze ottenute dal DP saranno oggetto di follow-up e condivisione 
con i PO in fase di aggiornamento delle RCM, in corso di avvio.

In data 31 ottobre 2012 il Dirigente Preposto, congiuntamente aH’Amministratore Unico, 
ha rilasciato Attestazione alla Relazione Semestrale di Anas S.p.A. al 30 giugno 2012.
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3.6 L’orientamento strategico
Il rispetto della mission aziendale di Anas si traduce in una strategia precisa: l’adozione di , GR|/G31 

una politica dei trasporti competitiva e sostenibile che sostenga il progresso economico, offra , sos
servizi di mobilità di elevato livello e garantisca un uso più efficace delle risorse, in linea con gli _____
obiettivi contenuti nel libro bianco dei trasporti promosso dalla Commissione Europea nel 2011.

L’analisi della Commissione evidenzia che, mentre riduzioni più incisive possono essere 
realizzate in altri settori economici, nel settore dei trasporti, rispetto ai livelli del 1990,che 
rappresenta una fonte significativa e crescente delle emissioni di gas serra, è necessaria una 
riduzione di almeno il 60% di tali emissioni entro il 2050. Il miglioramento dell’efficienza energetica 
dei veicoli mediante lo sviluppo e l’impiego di carburanti e sistemi di propulsione sostenibili, lo 
sviluppo di nuove modalità di trasporto e la gestione del traffico saranno fondamentali per ridurre 
le emissioni provocate dai trasporti, neH’Unione Europea come nel resto del mondo.

In tale ottica, Anas S.p.A. prosegue la sua ricerca nello sviluppo di sistemi all’avanguardia 
per la gestione del traffico e la trasmissione di informazioni in tempo reale sullo stato della rete 
stradale e autostradale; programmi di sviluppo tecnologico e di modernizzazione dei trasporti, 
infatti, sono fondamentali affinché il settore continui a svilupparsi e a mantenere la propria 
posizione competitiva.

Una politica dei trasporti competitiva e sostenibile non può prescindere dalla graduale 
eliminazione dall’ambiente urbano dei veicoli alimentati con carburanti convenzionali. L’obiettivo 
che la Commissione Europea si è prefissato nel libro bianco dei trasporti è quello di dimezzare 
entro il 2030, nei trasporti urbani, l’uso d autovetture alimentate con carburanti tradizionali ed 
eliminarlo del tutto entro il 2050; il trasporto urbano è infatti responsabile di circa un quarto delle 
emissioni di CO2 del settore dei trasporti.

Naturalmente tale processo dovrà essere integrato dallo sviluppo di adeguate 
infrastrutture per la ricarica/rifornimento dei nuovi veicoli, da servizi di trasporto pubblico efficienti 
e da un’adeguata pianificazione territoriale da parte delle istituzioni pubbliche. In tal senso le città 
al di sopra di una certa dimensione dovrebbero essere incoraggiate ad adottare piani di mobilità 
urbana che raggruppino tutti questi elementi e che siano perfettamente coerenti con i piani 
integrati di mobilità urbana.

Tradurre in pratica gli obiettivi fin qui delineati richiede un quadro efficace per gli operatori 
e gli utenti dei trasporti, una rapida applicazione delle nuove tecnologie e una riflessione sulle 
caratteristiche necessarie della rete per prevedere in modo adeguato gli investimenti necessari.

L’UE dedica grande attenzione alla questione relativa alle risorse finanziarie da destinare 
allo sviluppo della rete dei trasporti, ribadisce la necessità di diversificare le fonti di finanziamento 
ed altresì di coordinare efficacemente i fondi di coesione e strutturali con gli obiettivi della politica 
dei trasporti. Precisa, altresì, che nel pianificare i bilanci gli Stati membri dovrebbero garantire una 
sufficiente disponibilità di fondi a livello nazionale, come pure capacità sufficienti per la 
pianificazione e la realizzazione dei progetti.

Un altro aspetto su cui dovrà focalizzarsi l’attenzione di Anas S.p.A. per gli esercizi futuri, 
sarà la qualità, l’accessibilità e l’affidabilità dei servizi di trasporto.

Le frequenze, la confortevolezza, la facilità di accesso alle infrastrutture, l’affidabilità dei 
servizi, la disponibilità di informazioni sui tempi di percorrenza delle tratte e sui percorsi alternativi 
costituiscono le direttive principali lungo le quali l’azienda dovrà muoversi per raggiungere gli 
obbiettivi di qualità, accessibilità e affidabilità.
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La definizione di un quadro per i trasporti sicuro costituisce un elemento altrettanto 
importante per Anas; per ridurre la perdita di vite umane è necessario adottare iniziative nei settori 
della tecnologia, dell’istruzione e dei controlli e dedicare particolare attenzione agli utenti della 
strada più vulnerabili.

Il perseguimento di tale obiettivo dovrà tradursi, pertanto, nel rispetto delle seguenti linee
guida:

- armonizzare e applicare tecnologie per la sicurezza stradale e migliorare i controlli tecnici 
dei veicoli anche per i sistemi di propulsione alternativi;

- elaborare una strategia d’azione organica per gli interventi in caso di gravi incidenti 
stradali e per i servizi di emergenza;

- puntare sulla formazione e l’educazione di tutti gli utenti;
- tenere in particolare considerazione gli utenti più vulnerabili quali pedoni, ciclisti e 

motociclisti, anche grazie a infrastrutture più sicure e adeguate tecnologie dei veicoli.

3.7 Nota Metodologica

// perimetro spazio - temporale
Per il primo anno nel 2012 Anas ha avviato un percorso di integrazione delle informative l-'GRftG31> 

finanziarie e di sostenibilità prevedendo nel bilancio d’esercizio una sezione di sostenibilità. { 3 .1, 3 .2, '3 .3 , 

Il periodo di rendicontazione va dal 1° gennaio al 31 dicembre 2012, la periodicità d i . 37 39’ 3'6, 
redazione e di pubblicazione delle informative di sostenibilità è annuale, in linea con le tempistiche ' 3 /13, 4 .9 , 

del processo di chiusura dei dati di natura economico- finanziaria. 4-10

Le previsioni future di presentazione del bilancio integrato sono correlate anche ai cicli di 
investimenti, al business della società e alle modalità con cui le tematiche di sostenibilità sono 
affrontate. ’

Il perimetro dei dati di natura economica, sociale e ambientale coincide con il bilancio di 
esercizio dell’Anas S.p.A. al 31 dicembre 2012. Per la definizione del perimetro dei dati presentati 
nella sezione di sostenibilità sono state condotte due analisi: la prima indirizzata alla 
identificazione e valutazione della significatività delle performance e delle informative di 
sostenibilità delle società controllate e collegate da Anas S.p.A., la seconda volta alla valutazione 
dei rischi e delle opportunità ed impatti diretti ed indiretti attribuibili alle società del gruppo, a valle 
di tale analisi sono state escluse dal perimetro della rendicontazione non finanziaria le 
performance delle società partecipate dalla Capogruppo. Per quanto riguarda gli aspetti 
ambientali, le modalità di misurazione dei dati, le assunzioni (ove necessarie) e le stime utilizzate 
per la quantificazione degli indicatori, nonché il perimetro di rendicontazione dei dati, sono 
specificate a commento dei singoli indicatori di performance.

/ principi di redazione
La sezione di sostenibilità è stata predisposta in conformità alle “Linee guida per il 

reporting di sostenibilità”, versione G3.1, pubblicate nel 2011 dal G.R.I.- Global Reporting 
Initiative, (di seguito “le linee guida”), con particolare riferimento ai principi di materialità, 
completezza, inclusività degli stakeholder e contesto di sostenibilità, orientamento strategico, 
connettività delle informative finanziarie e non finanziarie, comparabilità e consistenza ed in 
generale in conformità alle indicazioni desumibili dalle linee guida e dalle raccomandazione
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pubblicate dall’I.I.R.C. -  International Integrated Reporting Council e dalle associazioni 
professionali.

Il paragrafo 3.9 espone la griglia degli indicatori G.R.I. applicabili ad Anas e il grado di 
copertura per ciascuno di essi.

La verifica finale sul livello di applicazione delle linee guida.sarà condotta dal G.R.I.

/ principi d i garanzia di qualità
Al fine di permettere una corretta lettura delle informazioni relative alla performance di j g r i\g 3,i > 

Anas, laddove possibile, il processo di rilevazione delle informazioni e dei dati quantitativi è stato 4-9'4-10 
strutturato in modo da garantire la confrontabilità dei dati su tre anni.

I processi a livello del più alto organo di governo per verificare e valutare i risultati ottenuti 
dal punto di vista economico ambientale e sociale, l’aderenza a standard interni, codici di condotta 
e principi sono rappresentati dal processo di approvazione del bilancio Integrato da parte 
deH’Amministratore Unico.

Le fonti, il sistema di rilevazione e ¡'aggregazione dei dati ................ ...
I dati e le informazioni di carattere economico - finanziario sono tratti dal bilancio d i , g r i\g 3 i >

* 3 5 3 7

esercizio di Anas S.p.A. chiuso al 31 dicembre 2012. ■ ' 1 '
I dati e le informazioni di carattere ambientale e sociale sono tratte da differenti fonti 

interne: contabilità analitica, uffici competenti, servizio di Energy Management.
La Direzione Centrale Amministrazione e Finanza e le altre funzioni aziendali ed unità 

coinvolte nel processo di redazione della sezione di sostenibilità hanno monitorato e validato i 
flussi informativi ed i dati pubblicati nel rapporto, frutto di aggregazioni di dati provenienti da 
scritture contabili, schede di raccolta, sistemi gestionali automatizzati e non.

II processo di reporting ha una durata di circa 3 mesi e impegna circa 15 unità 
organizzative/direzioni

Gli organi di governo che presiedono le tematiche di responsabilità sono indicate nella 
sezione economica- finanziaria della relazione sulla gestione. La Direzione Centrale 
Amministrazione e Finanza è responsabile della pubblicazione del bilancio integrato e ritiene le 
informative presentate ragionevoli e bilanciate.

L’omissione di alcune informazioni nella sezione di sostenibilità è giustificata dal loro 
carattere di riservatezza o da difficoltà nella generazione e/o elaborazione dei dati stessi ad un 
ragionevole rapporto costi/benefici; la ragione di tali omissioni è esplicitata nel testo della sezione 
di sostenibilità stessa. Per la definizione dei dati quantitativi relativi agli aspetti ambientali associati 
all’attività di Anas è stato spesso necessario ricorrere a modalità di quantificazione indiretta, ad 
esempio calcolando i consumi di acqua, energia e materiali di consumo a partire dai costi di 
acquisto. Le modalità di quantificazione dei diversi dati di attività sono specificate nei relativi 
paragrafi.

I dati quantitativi e le informative della sezione di sostenibilità si riferiscono alla 
controllante Anas S.p.A., eventuali disaggregazioni dei dati per compartimento sono presentati nel 
testo.

// processo di verifica
La sezione di sostenibilità è sottoposta alla revisione limitata da parte di una società: g r i \ g 3 . i>  

indipendente, revisore anche del bilancio consolidato di gruppo e del bilancio di esercizio della! 3-4»313 
società.
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Relazione limitata della società di revisione sulla sezione di sostenibilità

Relazione della società di revisione sulla revisione limitata della sezione di 
sostenibilità del Bilancio Inteqrato 2012 dell’ANAS S.p.A.

. i
A lfA m m in istratore Unico 
deirANAS S.p.A.

1 . Abbiam o e ffe ttu a to  la revisione lim itata  della sezione di sostenibilità inclusa nel 
Bilancio in teg ra to  deirANAS S.p .A . al 31 dicem bre 2012 (d i seguito"sezione di 
sosten ib ilità ). La responsabilità della redazione della sezione di sostenibilità in 
conform ità  alle linee guida'Susta/nabi/ity Reporting Guidelinei'versione 3.1 
defin ite  nel 2011 dal G .R .I. -  Global Reporting In itiative, indicate nel paragrafo  
'Nota M etodologie^'com pete a lfA m m in istratore Unico deirANAS S .p .A ., cosi 
com e la definizione degli ob ie ttiv i della Società in relazione alla perform ance di 
responsabilità sociale e di sostenibilità ed  alla rendicontazione dei risultati 
conseguiti. Com pete altresì airAm m inistratore Unico deirANAS S.p .A . 
ridentificazione degli stakeholder e  degli aspetti significativi da rendicontare, 
cosi com e rim plem entazione e  il m anten im ento  di adeguati processi di gestione e 
di controllo  in terno rela tiv i a lle  in form azioni ed ai dati presentati nella sezione di 
sostenibilità. È nostra la responsabilità della redazione della presente relazione  
in base a l lavoro svolto.

2 . Il nostro lavoro è  s tato  svolto secondo i c rite ri per la revisione lim itata  indicati 
nel principio In ternational S tandard on Assurance Engagem ents 3000 - 
Assurance Engagem ents o th er than  Audits o r  Reviews o f Historical Financial 
In form ation, em anato  dairin ternational Auditing and Assurance Standards  
B oard .Tale principio richiede il rispetto  dei principi etic i applicabili (Code of 
Ethics for Professional A ccountants deirinternationai Federation o f A ccountants- 
I.F .A .C .). com presi quelli in m ate ria  di indipendenza, nonché la pianificazione e
lo svolgim ento del nostro lavoro al fine  di acquisire una lim itata  sicurezza, 
in ferio re  rispetto  a una revisione com pleta, che la sezione di sostenibilità non 
contenga e rro ri significativi. Un incarico di revisione lim itata della sezione di 
sóstenibilità consiste ne ireffettuazione di colloqui, prevalen tem ente con il 
personale della società responsabile per la predisposizione delle  inform azioni 
presen ta te  nella stessa, di analisi della sezione e di a ltre  procedure volte  
alfacquisizione di evidenze probative ritenu te  utili.

Le procedure e ffe ttu a te  sono riep ilogate  di seguito:

► com parazione tra  i dati e  le in form azioni di cara ttere  econom ico e
finanziario  ripo rta ti nella sezione di sostenibilità e  quelli inclusi nel bilancio 
di esercizio della Società al 31 dicem bre 2012 sul quale abbiam o emesso la 
nostra relazione di revisione in data  20 maggio 2013;

■ analisi delle m odalità di funzionam ento dei processi che sottendono alla 
generazione, rilevazione e  gestione dei dati quan tita tiv i inclusi nella 
sezione di sostenibilità. In partico lare , abbiam o svolto le seguenti 
procedure:
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• in terv iste  e discussioni con il personale della D irezione Generale della 
Società al fine di raccogliere in form azioni circa il sistema inform ativo, 
contabile e  di reporting u tilizzato  per ia predisposizione della sezione di 
sostenibilità, nonché circa I processi e  le procedure di controllo in terno  
che supportano la raccolta, faggregazione, l'elaborazione e la 
trasm issione del dati e delle in form azioni a lla  funzione responsabile  
della predisposizione della sezione di sostenibilità;

* analisi cam pionaria della docum entazione di supporto alla  
predisposizione della sezione di sostenibilità, al fine  di o ttenere  
evidenza dei processi In a tto  applicati e  loro adeguatezza e del 
funzionam ento del sistema di controllo  in terno per la coerenza dei dati 
e delle in form azioni rispetto agli ob iettiv i della sezione di sostenibilità;

*  analisi della conform ità delle in form azioni qu alita tive  riporta te  nella sezione  
di sostenibilità alle linee guida iden tifica te  nel precedente  paragrafo  1 . e 
della  loro coerenza in terna , con partico lare  rife rim en to  alla strategia, alle 
politiche di responsabilità sociale e di sostenibilità ed  alla identificazione  
degli aspetti significativi per ciascuna categoria  di stakeholder;

► o tten im ento  della le tte ra  di a ttes tazione , sottoscritta  dal legale  
rappresentante  della Società in m erito  alla conform ità  della sezione di 
sostenibilità alle  linee guida indicate nel precedente paragrafo  1 ., nonché  
suifattendibilità e com pletezza delle In form azioni e dei dati in esso 
contenuti.

La revisione lim itata ha com portato  urfestensione di lavoro in feriore a quella di 
una revisione com pleta e, conseguentem ente, non ci consente di avere  la 
ragionevole sicurezza di essere venuti a conoscenza di quelle  circostanze e fa tti 
significativi che potrebbero essere identificati con lo svolgim ento di una 
revisione com pleta.

P er quan to  riguarda I dati e le in form azioni deiresercizio precedente presentati a 
fin i com parativi, si fa  rife rim ento  alla  nostra relazione emessa in data 4  luglio

3 . Sulla base di quanto  svolto, non sono pervenuti alla nostra a ttenzione elem enti 
che ci facciano ritenere  che la sezione di sostenibilità inclusa nel Bilancio 
In teg ra to  deirANAS S.p.A. al 3 1  dicem bre 2 0 1 2  non sia stata redatta , in tu tti gli 
aspetti significativi, in conform ità  alle  linee guida"Sustalnability Reporting 
Cuidelines" versione 3 .1  defin ite  nel 2 0 1 1  dal G .R .I. - Global Reporting In itiative  
indicate nel paragrafo 'N ota  M etodologica'.

Rom a, 2 0  m aggio 2 0 1 3

Reconta Ernst & Young S .p .A .

2012.

M auro O ttaviani 
(S o d o )
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PROPOSTA ALL'AZIONISTA

L’Amministratore Unico di Anas S.p.A., premesso che è stato utilizzato il fondo ex art. 7, 
L. 178/02, per la copertura degli oneri di ammortamento, anche relativamente ai nuovi 
investimenti, e al mantenimento delia rete stradale e autostradale nazionale, nonché degli oneri di 
ristrutturazione, per complessivi €/migliaia 270.864;

propone all’Azionista:

•  di approvare il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2012 che, per effetto di quanto 
sopra, si chiude con un utile di €/migliaia 2.157 e di adottare le misure ritenute 
conseguentemente opportune.

Con l’occasione l’Amministratore Unico di Anas S.p.A., ricorda che con l’approvazione del 
bilancio al 31.12.2012 scade il mandato del Collegio Sindacale e l’incarico della società di 
revisione, pertanto l’assemblea dovrà procedere ai relativi rinnovi.
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